
liti , cioè Cavalieri, di Tommafo Conte di Savoia , ciafcun de’ quali 
marciava curri Donzello & duobus Scutijeris. Altri cinquanta Militi ritro­
vavano fotto Loteringo da Martinengo , quorum quisque eratcum duobus 
equis, & curri tribus Scutiferis, & Don\tllis bene armatis. In quelli paffi 
col nome di Scuiiferi fon difegnati i Famigli ignobili , e lotto quel di 
Donzelli 1 Nobili. Però Uguccione Grammatico fenile: Domicelli & D o­
miceli# dicuntur, quarto puberi Juvenes Magnaium fune fìcut ferviemes . Lo 
fteflo nome di Domicelli indica la ioro Nobiltà , perchè tal vocabolo è 
diminutivo di Dommcellus, che cornTponde all’ Italiano Signorotto o Si- 
gnorello. Anche Giovanni Villani nel Lsb. VII. Cap. 6 3. f'erive , che fu­
rono inviati da’ Fiorentini a Carlo I. Re di Sicilia cinquanta Cavalieri di 
corredo , e cinquanta gemili uomini di tutte le principali Cafe di Firenze per 
farli Cavalieri. Fra Giacopone da Todi circa 1’ Anno 1298. diceva:

Che f u i , corno a me pare,
Donzello en ben Jervire,
E  ornato Cavaliere
Bello e coftumato .

A q u e s t i  Donzelli non era permeilo di federe alla medefima Tavola 
co i Cavalieri; e fe pur v ’ erano ammeffi, fedevano in fedi a più balla . 
Portavano gli Speroni inargentati; creati poi Cavalieri , gli ufavano in­
dorati, e per quefto lì chiamavano Cavalieri a Jperoni d’ oro. V ’ erano di 
quegli Scudieri, che fi procacciavano luogo ne’ T ornei ,  per potere dar 
pruova del loro valore, e meritarfi con ciò il Cingolo militare. Tale 
ufanza fpezialmente fu in Inghilterra. Matteo Paris all’ Anno 1248. fcrive: 
D ie Cinerum cceptum ejl Torneamemum magnani, ibique IV lltln u s fiatcr Do­
mìni Regis uterinus , Tyro novellus, ut tìtulos Militice fibì famofos adqui- 
reret ; fe animofa prcefumtìone ìngeffit. Sed celate tener , & vtrihus tmperfe- 
clus , impetus Mìlitum durorum & Martiorum fuflmere non prcevalens , manfit 
pmflratus. Coloro p o i , che per poca perizia commetteano mancamenti 
in que’ militari cimenti , fecondo le Leggi della Milizia fi guadagnavano 
delle battiture. Però d’ ciTo Guglielmo foggiugne Paris: Et egregie, ut 
introJuciiones Militi ce initiales addifceret , baculatus efl . Tralafcio altri e- 
fempli di quello piacevol ufo, giacché noi credo allignato mai in Italia. 
Un’ altra occaiìone di crear Cavalieri-foleva effere qualche magnifica Cor­
te bandita , tenuta da i Principi , o pure la venuta dell’ Imperadore, di 
un R e ,  o Principe di diftinzione, o qualche fortunato avvenimento del 
Sovrano, o del Popolo. Allora chi per la Nobiltà fopravanzava gli altri, 
od era maggiormente in grazia de i Re o de’ Principi , facilmente car­
piva l’ onore della Cavalleria. Nell’ Anno 11 35. come abbiamo da Alef- 
fandro Abbate di Teleià nel Lib. IV. Cap. 5. della fua Storia, Ruggieri 
Re di Sicilia e di Puglia duos liberos fuos ad MHitiam promovit , iioge-

riunì
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